
IN ITALIA 

Automobilisti condonati 
C'è tempo fino a lunedì 
per pagare la sanatoria 
sul bollo «dimenticato» 

*~ CLAUDIO NOTARI 

•IROMA. Code agli uffici 
oWAcl e del Pra (Pubblico re­
gistro automobilistico) e agli 
sportelli delle poste per la sa­
natoria del pagamento degli 
arretrati del bollo auto che sca­
de Il 13 maggio Sono costretti 
a farla tutti I possessori di vei­
coli (venduti, rubati o demoli­
ti) non comunicati al Pra per 
le dovute annotazioni o can­
cellazioni Sono centinaia di 
migliaia gli automobilisti ai 
quali il ministero delle Finanze 
ria Intimato, in questi giorni, il 
pagamento del bolb non in re­
gola, da quando la tassa di cir­
colazione è stata trasformata 
in tassa di possesso 

L'ingiunzione di pagamento 
arriva attraverso l'Acl perche la 
perdita del possesso non risul­
ta al registro automobilistico. 
Ad esemplo, per il furto d'auto 
non è sufficiente la denuncia 
agli organi di polizia Bisogna 
avvertire anche il Pra Altri­
menti, si deve continuare a pa­
gare il bollo In questi casi, tra 
tasse e soprattasse, gli arretrati 
si accumulano e arriva una 
bella batosta Un esemplo? Per 
un'auto diesel rubata nell'83, 
l'automobilista derubato che 
non s'avvalga del condono, 
ora attuato, dovrebbe spende­
re più di 10 milioni di lire 

In che consiste la sanatoria? 
Non fa pagare alcuna sanzio­
ne, nessun interesse di mora, 
ma solo l'imposta evasa, se si 
regolarizza la propria posizio­
ne entro lunedi prossimo, usu­
fruendo della legge di condo­
n o 187 del *90 La legga s'indi­
rizza a tutti gli automobilisti 
che non si sono messi in rego­
la ai Pra. non denunciando la 
vendita, il furto, la demolizione 
o l'esportazione all'estero del 
veicola 

Come ottenere la sanatoria' 
Lo chiediamo ad un esperio, la 
dottoressa Elisabetta Schietto-
ma. dirigente dell'ufficio ge­
stione attività esattoriali delfA-
c i «Le lasse non sanate • dice 
Elisabetta Schletroma • vanno 
venate sul conto corrente po­
stale 695007 intestato all'"Ad 
Roma, tasse automobilistiche 
anni precedenti". Riguarda i 
pagamenti non versati (an­
nuali, semestrali e quadrime­
strali) che risultino prima del 

17 luglio "90. data di entrata in 
vigore della legge di sanMoria. 
La cessione il furto o l 'esara­
zione devono essere avvenute 
prima del dicembre 1989 Van­
no utilizzati modelli a q tauro 
sezioni con l'importo della tas­
sa non pagata, Indicante la 
targa, il tipo del veicolo ( auto, 
autoscafo, a benzina o diesel e 
I periodi cui si riferisce il versa­
mento 

Nella carnale del versamen­
to, se e avvenuta la regolariz­
zazione presso il Registro auto­
mobilistico, deve essere Anno­
tata con la data di iscrizione 
Se gli adempimenti Pia non 
sono stati eseguiti, bisogna te-
carsi al pubblico registro con 
l'attestazioni del pagamento 
per le dovute formalità. 

Secondo il decreto del mini­
stero delle Finanze (31 gen­
naio 91) dt attuazione delta 
legge di sanatoria, questa pud 
essere applicata anche ai tra­
sferimenti di proprietà di vei­
coli o autoscafi, per la perdita 
di possesso per furto o per ap­
propriazione indebita, p-r 
omessa richiesta di cancella­
zione dai pubblici regislri di 
veicoli o autoscafi per d stru­
ttone o demolizione, per con­
segna accompagnata da pro­
cura a vendere, o vendita a 
commerciante autorizzalo a 
condizione «.he i veicoli siano 
rimasti in giacenza presso l'im­
presa fino al 31 dicembre 80, 
per l'esportnzione dei veicoli 
reimmatricolati 

Comunque.il pagamento 
delle tasse automobilistiche 
dovute e la richiesta delle for­
malità da eseguirsi presso gli 
uffici che curano la tenuta del 
pubblici registri, deve avvenire 
entro il 13 maggio 

Un'ultima raccomandazio­
ne di Elisabetta Schletroma 
«Prima di compilare il conto 
corrente, gli automobilisti ri­
cordino che le tanffe del bollo, 
per tutti gli anni e frazioni non 
versati, sono affisse negli uffici 
postali. Se hanno dubbi si ri­
volgano per informazioni agli 
uffici provinciali dell'Acl Per­
ché, se si sbaglia, si rischia di 
perdere il diritto alla sanatoria. 
I cui presupposti sono fissati 
da un decreto e sono rigidi so­
no quelli e non altri». 

Sul conto del gruppo attentati Collegamenti con «Barbagia rossa» 
rapimenti e decine di rapine ed esponenti della «banda dei sardi » 
Quattro in carcere, sei latitanti Bombe ai tralicci Enel in Toscana 
A Roma scoperto un grosso arsenale Partecipazione ai delitti di Bologna? 

In manette terroristi-sequestratori 
Rapitori e terroristi fusi in un'unica organizzazio­
ne. Quattro persone già in carcere, sei latitanti, un 
arsenale scoperto a Roma. Una perizia dirà se le 
armi sono state usate nei recenti attentati a Bolo­
gna. Legami con «Anarchismo e Provocazione», 
con «Barbagia Rossa» e con il terronsmo armeno. 
La banda ha ideato e gestito i sequestri Silocchi, 
Dall'Orto, Ricca, Belardinelli e Gazzotti. 

ANDREA QAIARDONI 

am ROMA. Un'organizzazione 
criminale di grandi proporzio­
ni, a livello non solo nazionale, 
legata a doppio filo con il ter­
rorismo Una sola banda che 
ha organizzato e gestito i se­
questri di Eugenio Cazzotti Sil­
vana Dall'Orto, Esteranne Ric­
ca, Dante Belardinelll e Mirella 
SJocchi Una sola banda per le 
decine di rapine di autofinan­
ziamento, alcune concluse tra­
gicamente, ai danni di gioiel­
lieri sparsi IA tutta Italia Una 
banda che in qualche modo è 
coinvolta con I attività eversiva 
di «Anarchismo e provocazio­
n e , il gruppo nato dalle ceneri 
di 'Azione rivoluzionaria» che 
ha rivendicato ad esempio gli 
attentati ai tralicci della Monte-
dison in Toscana nella prima­
vera dell'anno scorso. 

Un arsenale e stato scoperto 
lunedi scorso a Roma, nel 
quartiere Garbatella Mitra, fu­
cili a canne mozze, pistole, set­
te chili di esplosivo, timer, de­
tonatori elettrici e al mercurio, 
documenti falsi, divise di cara­
binieri, polizia e guardia di fi­
nanza, targhe false della guar­
dia di finanza e dell esercito, 
congegni elettronici per inter­
cettare le telefonate. Iute da 
operai della Sip E documenti. 
Centinaia di trattali sulla strate­
gia politica dell'anarchismo 
Ma anche decine di manoscrit­
ti ancora da esaminare nel det­
tagli 

L'indagine della Crimlnalpol 
nazionale, diretta dal prefetto 

Luigi Rossi, ha portato negli ul­
timi mesi ali arresto di quattro 
persone coinvolte nell'orga­
nizzazione, tra le quali un cit­
tadino libico di origine arme­
na, Cregorian Caragin, ritenu­
to il «telefonista» del sequestro 
Silocchl, e ali identificazione 
di altre sci che sono tuttora la­
titanti L undicesimo e ultimo 
componente dulia banda, di 
quelli finora identificati dagli 
investigatori, è morto II suo 
nome era Luigi De Blasi, di 
Messina, ora avrebbe Irent'an-
ni È morto a Roma nel luglio 
dell'89, dilaniato nell'esplosio­
ne di una Fiat Uno imbottita di 
tritolo in un parcheggio al Pre-
neslino Un incidente, stava in­
nescando la bomba Quella 
bomba, secondo gli Investiga­
tori, era destinati ad un impor­
tante obiettivo Forse la Que­
stura, forse all'ailora ministro 
dell' Interno Scalfaro Un at­
tentato per «rispondere» alla 
sparatoria sulla bretella auto­
stradale Rane-San Cesareo tra 
i Nocs e i sequestratori di Be­
lardinelll, avvenuta un mese 
prima, nella quale tre banditi 
furono uccisi ed un altro tento 

Risultati clamorosi, dunque, 
in questa prima fase dell inda­
gine che si è svolta tra Paler­
mo, Roma, Firenze, Bologna, 
Parma Anzitutto la conferma 
del «legame rosso» nei rapi­
menti Cazzotti (Bologna, mar­
zo "87). DallOrto (Reggio 
Emilia, ottobre "SS). allocchi 
(Parma, luglio '89), Belardi-

Le armi trovate dalla polizia nel corso di una operazione anti-terrorismo 

nelli (Firenze, maggio '89) e 
Ricca (Grosseto, dicembre 
'88) Una banda che ha con­
vogliato elementi sardi, sicilia­
ni e romani e che ha trovato 
espressione nell'attività eversi­
va di «Barbagia Rossa», in Sar­
degna, e di «Anarchismo e pro­
vocazione», il gruppo che ri­
vendicò gli attentati in Tosca­
na nella primavera dell'anno 
scorso e che nell 85 sotto la si­
gla «Azione rivoluzionaria», 
progettò un attentato contro 
('allora dirigente del Sisde, Vin­
cenzo Parisi, ora capo della 
polizia II capo di questo grup­
po è stato identificato ed è tut­
tora ricercato Ma il suo nome 
non è stato ancora reso noto 
Gli investigatori lo ritengono 
un personaggio di estrema im­
portanza nell organizzazione 

I componenti della banda 
già in carcere sono Fiancesco 
Porcu, catturato a Roma nel 
giugno '90 nelle indagini sul 

sequestro di Esteranne Ricca, 
Horst Fantazzini e Cario Tesse­
ri, arrestati sempre a Roma nel 
gennaio scorso, e il libico-ar­
meno Gregorian Garagin che è 
stato scovato in un apparta­
mento alla Garbatella. a pochi 
metri dall'arsenale-covo sco­
perto lunedi scorso Dei lati­
tanti nemmeno un cenno, a 
parte che fra questi ci sono 
due uomini e una donna. Sem­
bra che il capo dell intera or­
ganizzazione sia un palermita­
no 

Ancor più frammentario il 
quadro dell'attività dell'orga­
nizzazione sul fronte degli at­
tentati. Il questore di Roma, 
Umberto Improta, ha fatto 
esplicito riferimento all'auto-
bomba inesplosa davanti alla 
auestura di Milano il 15 agosto 

eli 88 11 congegno elettrico 
usato in quell'occasione risul­
tò copia esatta di uno schema 
sequestrato in Francia ad un 

terrorista armeno Sono emersi 
anche collegamenti non me­
glio precisati tra il gruppo 
anarchico ed alcuni esponenti 
della rivoluzione armena Eie-
spiosrvo trovato a Milano è del­
lo stesso tipo di quello dell au­
to-bomba esplosa a Poma nel­
la quale mori Luigi De Blasi Al­
la sua identificazione gli Inve­
stigatori sono arrivati sulla ba­
se delle deposizioni dei cinque 
componenti dell organizzazio­
ne già catturati II passaporto 
di De Blasi, inoltre, è stato tro­
vato nel covo alla Garbatella 
nascosto sotto una tegola del 
tetto. La foto è quella dell'ar­
meno Cregorian Caragin Re­
sta ora da effettuare la perizia 
balistica sulle armi sequestrate 
nell'arsenale, nell'ipotesi che 
la banda possa essere coinvol­
ta in qualche modo con gli epi­
sodi di terrorismo che negli ul­
timi mesi si sono vcnficati a 
Bologna. 

Legge La Torre 
Tolti miliardi 
di beni al nipote 
del boss Zaza 

• i NAPOLI La sezione anti­
mafia del tnbunale di Napoli 
ha inferto un nuovo colpo alla 
malavita organizzata La legge 
Rognoni-La Torre è stata ap­
plicata per i beni, oltre dieci 
miliardi di lire, del boss Ciro 
Mazzarella, nipote di Michele 
Zaza, uno dei capi della ca­
morra napoletana Si tratta di 
alcune aziende, intestate a 
prestanomi del clan, per la 
trasformazione ed il commer­
cio di materiale ferroso la 
•Italmental» con sede ad Er­
odano e stabilimento a Ca-
sandrino, e la «Raffineria Me­
talli» specializzata nella pro­
duzione di materiali in ferro e 
leghe speciali Inoltre sono 
state sequestrate le quote del­
la società «La surgela» che 
commercia prodotti ittici, car­
ni congelate ed ortofrutticoli, 
con sede a San Giovanni a Te-
duccio alla periferia orientale 
di Napoli 

Cresciuto all'ombra dello 
zio Michele Zaza (in carcere 
a Nizza), Ciro Mazzarella e in­
dicato come un personaggio 
di niievo della «Malanapoii», 
per le sue capacità nel gestire 
un notevole potere economi­
co Il sequestro ha interessato, 
inoltre, autocarri e macchinari 
industriali, un centro all'in­
grosso in giocattoli, la società 
«linear auto», per la compra­
vendita di automezzi nuovi ed 
usati, motoveicoli ed imbarca­
zioni da diporto di notevole 
stazza, un bar intestato a Lu­
ciano Mazzarella, un altro fi­
glia di Ciro, e quattro apparta­
menti 

Foggia: 
arrestati 
34 presunti 
manosi 

• r i FOGGIA 34 presunti ap­
paile lenti ad una cosca ma­
fiosa che operava nel centro 
dauno sono slati arrestati la 
notte scorsa su ordine del 
pubblico ministero Mario Ap­
petti e del giudice delle inda­
gini preliminari Antonio Baldi. 
I capi di questa banda sareb­
bero Giosuè Rizzi di 39 anni e 
Rocco Moretti di 41, già In car­
cere, condannati alIVrgastok) 
per la strage del !° maggio 
1986, quando in un circolo 
pnvato furono trucidate 4 per­
sone Sarebbero loro a dirige­
re la organizzazione, dall'in­
terno de) carcere I loro luogo­
tenenti ali estemo sarebbero 
Giuseppe Spiritoso, Antonio 
Bernardo, Luigi Sinesi e Mi­
chele Mansueto Sono merititi 
i mandanti dell omicidio del-
I imprenditore Giuseppe Giuf-
freda compiuto un anno la, 
da 2 sicari, mentre era nel suo 
cantiere Glffreda si era ripetu­
tamente nfiutato di pagare un 
«pizzo» di un miliardo Sulla 
base di questa esemplare «le­
zione» l'organizzazione aveva 
avvicinato alai 20 imprendito­
ri edili a cui aveva chiesto di 
pagare la tangente «Alcune di 
queste estorsioni - dice il que­
store Nicola Giulitto - sono 
state compiute Altre tentate. I 
costruttori erano costretti a 
soddisfare le loro richieste in 
vario modo- o con danaro, o 
tramite l'assunzione di perso­
nale, la compravendila di ter­
reni super/aiutati, la cessione 
di appartamenti» 

, Ubero Gualtieri, presidente della Commissione stragi, polemizza aspramente con Cossiga e Andreotti 
. Solidarietà al giudice Casson: «Non gli è stata data tutta la collaborazione necessaria» 

(Nessuno mio dire che Gladio eira legale» 

D presidente 
della 

commissiono 
Stragi 
Ubero 

Gualtieri: 
incasso 

I presidente 
delia 

Repubblica 
Francesco 

Cossiga 
••presidente 
del Consiglio 

Giulio 
AndreottJ 

«Nessuno può decidere oggi sulla legalità di Gladio, 
nessuno può dichiarare che Gladio era legale» In 
un'intervista al Tg3, (e nella sua «bozza») il senato­
re Gualtieri, presidente della commissione Stragi, ha 
polemizzato senza falsi diplomatami con Andreotti 
e Cossiga che avevano già «assolto» l'esercito clan­
destino. Il testo reso noto è una requisitoria contro 
le «verità» ufficiali. «Anche Casson è ostacolato». 

• • ROMA «Il 2 agosto 1090. 
nel corso di una seduta della 
Camera dei deputati, dedicata 
alla strage di Bologna • Co­
mincia cosi la «bozza» prepa­
rata dal senatore repubblicano 
Libero Gualtieri E prosegue 
per cinquantuno cartelle, divi­
se in ventisette capitoli Con 
considerazioni pesantissime, 
soprattutto contro 1 continui 
depistaggi che hanno impedi­
to di conoscere la verità e han­
no fatto si che innocenti falsa­
mente accusati, finissero In ga­
lera Come nel caso della stra­
ge di Peleano E ieri Cualticn. 
in un intervista rilasciata al Tg3 
ha aspramente polemizzato 
con Andreotti e Cossiga che in 
più occasioni hanno «assolto» 
Gladio e hanno giurato sulla 
sua legittimità «Nessuno può 
decidere oggi sulla legalità di 
Gladio • ha detto • nessuno 
può dichiarare che Gladio era 
legale La legittimità della strut­
tura e la sua legalità devono 
essere deciso dal Parlamento 
non lo può decidere ncssu al­
tro» Frasi pesantissime Ma, 
occorre sottolineare, la com­
missione Stragi è stata finora 
ostacolata in tutu i modi e I ori­
gine della Stay behin. grazie al 
reiterato segreto di Stato, è an­
cora un mistero 

Nella relazione, oltre una 
una meticolosa ricostruzione 
di fatti e testimonianza, emer­
gono qua e là particolari anco­
ra inediti «Sembra accertata 
(esistenza • scrive a pagina 
cinque - di riunioni tenute a 
Londra tra i capi del servizi di 
informazione dei paesi ade­
renti al Patto atlantico, cui 
avrebbe partecipato anche 
una delegazione italiana fin 
dall'aprile del 1951 In tale se­
de sarebbe stata proposta da­
gli italiani una comune politica 
della propaganda» Poche ri­
ghe più avanti, citando il pen­
siero del generale Marras, ca­

po di Stato maggiore nel 1953, 
Gualtieri spiega in cosa consi­
steva la propaganda «La lotta 
concludeva il generale dovreb­
be essere assunta da un movi­
mento anticomunista che, sot­
to il coordinamento Nato e 
1 aiuto della Nato, operi attiva­
mente nei singoli paesi con la 
fisionomia di movimento na­
zionale» Il modello era «Paix et 
Liberti», un'organizzazione 
reazionaria francese «L Italia -
e ancora scritto • rappresenta­
va una pedina importante del­
la strategia americana di raf­
forzamento del blocco antiso-
victico, perciò era importante 
che il paese non cadesse sotto 
la dominazione comunista» E 
più avanti «Fu addirittura la 
paura della presa del potere 
da parte del comunisti in Italia 
a portare alla creazione del-
I Office of politicy coordina-
tion. che dava alla Cia la possi­
bilità di intraprendere opera­
zioni politiche, propagandisti­
che e paramilitari segrete» 

Gualtieri ha anche affronta­
to le questioni più specifiche 
della Gladio italiana Anzitutto 
negando la validità della data 
di nascita del 1956, come so­
stenuto da Andreotti «Non sia­
mo in grado di valutare la spe­
cificità delle diverse stay 
bchlnd e la loro consistenza 
Quello che e certo è che la rete 
italiana fu avviata ali inizio del 
1952» Poi critiche al docu­
mento «fasullo» del 1956 «Nel 
testo che ci è giunto si fa fatica 
a comprendere perché sia sla­
to cosi a lungo difesa la segre­
tezza dell'atto e pretesa la non 
pubblicazione del documen­
to» Sulla Gladio «ufliclale» e sul 
numero del gladiatori Gualtieri 
pone una scric di dubbi La 
•quota» 622 non convince 
•L elenco che ci è stato fornito 
ha chiavi di lettura Incomplete 
o insufficienti» In Gladio con­
fluirono 600 volontan della 

Osoppo, l'organizzazione «an­
tenata» di partigiani bianchi. 
•Tra il 16 apnle e il 2 maggio 
1948, in occasione delle ele­
zioni, la formazione fu schiera­
ta segretamente sul confine 
orientale» Un fatto analogo 
(ma non è citato) avvenne a 
Genova, dove sulle montagne 
salirono molti ex partigiani i 
cui nomi compaiono nell elen­
co ufficiale dei 622. 

Nella parte finale, Gualtieri 

parla del Nasco di Aurisina e di 
come si cercò di nascondere la 
venta «Venne compilato un 
rapporto per Paulonia giudi­
ziaria che fu un vero e proprio 
atto di depistiggio e falsifica­
zione delle prove» Depistaggi 
che continuano «E certo che il 
magistrato (Casson, ndr) si è 
Imbattuto in grosse difficoltà e 
che non ha potuto disporre 
della collaborazione che 
avrebbe dovuto ricevere». In­

somma, traspare dalle parole 
di Gualtieri, chi cerca la verità 
e sempre osteggiato E nelle 
pagine finali, la «stoccata» me­
glio precisata len nell intervista 
al Tg3 «La questione se accor­
di della natura di quelli realiz­
zati per la rete clandestina stay 
behind dovessero essere por­
tati a ratifica del Parlamento e 
tuttora aperta Solo il Parla­
mento può dirimerla» 

OC Cip 

FCA/SBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N. 8 

ilfiìanifestc 
CM» pal i verturi ruortJmtt Dcpn li standone «multa 

Ma Zunbcrfcul nuoonde i uaf di ndiowivki 

Il governo si è fuse 

Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
2 0 anni della storia 
del mondo, per 1 0 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, 
ottavo fascicolo: 
MOVIMENTI. 

DOMANI CON 
il manifesto 

QUALE SINISTRA 
PER L'ALTERNATIVA 

VENERDÌ 10 MAGGIO - Ore 21 
Salone CAMERA DEL LAVORO 

Via Pedrotti, 5 -Torino 

Partecipano: 

Rinaldo BONTEMPI, Carla NESPOLO 
Sergio CHIAMPARINO, 

Silvana DAMERI 
A idoTORTORELLA 

Federazione di Torino 
Unione Regionale del Piemonte 

Sabato 71 maggio 
dalle ore 11 alle 17 

presso la 
Direzione del Pds 

riprende la discussione 
per l'Insediamento 

del consiglio 
delle donne 

CeSPI 
Centro Studi di Politica 
Intemazionale 

Partito Democratico della Sinistra 
Ufficio Nord Sud 
Cooperazicrie Intemazionale 

Incontro con politici, esperti e operatori sul tema: 

UC00PERAZI0NE ITALIANA 
CONI PAESI IN VIA DI SVILUPPO: 

BILANCIO E PROSPETTIVE PER IL FUTURO 
Venerdì 10 maggio, alle ore 10 

presso rAssociazione della Stampa Estera 
(Via della Mercede, 55 - Roma) 

Interverranno- Giuseppe BOFFA, Giuseppe CRIPPA, Antonio GOUT-
TI, Antonio LETTIERI, Massimo MICUCCI, Giorgio NAPOLITANO. 
Francesco RUTELLI. Mano RAFFAELI! e Giuseppe SANTORO. 
Durante rincontro verri presentato il «Rapporto del CeSPI sulla eoo-
perazione allo sviluppo 1990» preparato da Cristina Ercole*»! e «tee» 
Luis Rhi-Sausl per rAgenzia servizi interparlamentari. 

8 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 
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